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Così in campo (e in TV: 18,55) | 
ITALIA 

BLRCJN'IC'II 
ROSATO 

l'KRAN! HULGAilKl.LI 

Dal nostro inviato 
TORINO. 21 

E' f ero che il coraggio non 
ai può simulare, patelle è una 
virtù che sfugge alla finzione. 
Ma, forse, il signor Fabbri l'ha 
capita. Infatti, quattro (tinnii do 
pò la deludente, squallida esibi­
zione dell'Italia bis a Milano con 
l'Austiia. per il match con VAr­
gentina a Torino, eqh torna alla 
formazione < quasi » tipo, rivedu­
ta e corretta, nella ripresa, per 
lagioni geopolitiche, che a Bo­
logna — sia pure favorita da 
un'avversaria rammollita dal 
caldo: la Bulgaria, appunto — 
aveva saputo offrire vn saggio 
dignitoso, con la bellezza di una 
mezza dozzina di goals. Là. c'era 
parso di intravedere la possibi­
lità di costruire una buona équi­
pe. e. perciò, crediamo che il 
selezionatore rafforzando la com 
pagine di San Siro, alibia per­
duto una parte del già limitato 
iempo di cui dispone, per dar 
finalmente corpo e vita alla squa­
dra che si batterà nella < World 
Cup ». 

A che cosa gli e servita la 
prestazione del mosaico, non sap­
piamo. E' probabile che il signor 
Fabbri abbia voluto seguir più 
Io prestazione denli elementi che 
la manovra dell'assieme, diffi­
cile da esaminare, del resto, nel 
giro di appena un'ora e mezza, 
e con tanti cambiamenti. Pochi. 
naturalmente, hanno superato 
l'esame: diciamo Juliano. e — 
se davvero a Burgnich e Fac 
chetti occorre un rincalzo — 
Landìni. E poi quanto vale Cor­
so è abbastanza noto. Il regista 
dell'Inter è un grosso stilista. 
lai quale il suo concorrente Ri 
vera. Tuttavia, l'uno e l'altro 
si fanno sjiesso trovar fermi. 
s'estraneano dall'azione: e jtoco. 
di malavoglia, controllano il di 
retto avversario Quindi, se nel 
tackle sono forco*», fulminano 
come Dei bestemmiati. Xe con 
segue che Ir alternative posso­
no essere soltanto due. con Bui 
garelli — punto-base, per nm 
intoccabile — che fa da trait 
d'union fra il gruppo Corso Ri 
vera e quello nuidato dalla ri 
relazione Rizzo. Pertanto, il 
blocco dei titolari esiste, con 
Quei due o tre dubbi che — 
s'intende — non si possono con­
fettare. 

Tutt'àl più. in linea accesso­
ria. e non augurabile, si potreb­
bero impostare due complessi. 
con differenti scopi strategia. 
lenendo conto della circostanza. 
the — a dispetto del fair-play 
tradizionale — Vìnahilterra ha 
preparato pesanti calendari alle 
rappresentative straniere 11 pn 
mo si rarrchlie della coppia Ro­
salo-Salvatore. per la spinta a 
Corso o a Rirera. con Foali che 
fa da interstizio. E il secondo 
del tandem Guamìcri Jantch. 
che lancia Rizzo e ì podisti (il 
signor Fabbri assicura che le­
detti ci sarà) magari con l'ap­
poggio di Juliano. 
Certo che non dere mancare la 
generosità e l'agonismo nobil­
mente inteso. T::1ti, cioè, dorreb­
bero muoversi con o senza la 
palla, e offrire il massimo del 
rendimento. Distribuiti equa 
menle i comv>ti. anche donpì. 
di resisi erra e offesa, aìnocan 
do senza rgo\smo non accusando 
particolari stanrhezzc. *i no? 
sono o'tenere nsnUaii po«(Mri* 
il matcriate-nomn c'è. ed è huo 
vo. Sicuro che se qualcuno <n 
o«fiene, prende f-ato per avi 

• ararsi, aundinnar.si quindi con \ 
l'impennafa ìmnrornto l'apv'on \ 
so a scenn aperta *'arre*1nnn 
degli squilibri, e ai v>ù avesti 
che cantano e portano la croce. 
si piegano le ginocchia l.'esem 
pio è fornito dalla diatriba fra 
Jtivera e Corso: pertanto, è fa­
vorito il golden boy. noforinrnen-
te più rìcino, per quei sentimen­
ti di attrazione e di benevolenza 
<0*e f i chiamano simpatia, al si-
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gnor Fabbri. 
E' risaputo, in aggiunta, che 

tatticamente la pattuglia azzurra 
difficilmente riesce a trovar 
l'equilibrio per legare, nella ma­
novra schietta, sincera, gli atle­
ti delle barricate e gli avven­
turosi alla carica. I quali, vi 
pratica, vivono nella speranza 
che i singoli risolvano, con le 
loro rilevanti doti di classe. Già 
è dovuto alle carenze dello sclie-
ma a catenaccio, che danneggia 
nella tenuta e nella propulsione. 
E, perciò, può accadere che 
l'Italia appaia -come un orologio 
privo delle lancette: inutile se 
cammina e se è fermo. 

Eppure, in fondo, il segreto 
della potenza è nella volontà. 
Ed è con le armi dell'antìcipo, 
della velocità e del movimento. 
che gli uomini di capitan Salva­
tore possono avvantaggiarsi sul­
le rivali del Sud America, e spe-

I 
cia/jMcufe .su quell'Argentina che 
domani affrontano a Torino. Il 
giudizio e l'ammonimento, per 
concludere, sono di Chiappella, 
il traincr della Fiorentina, re­
duce da una recente tournée sui­
te rive del Mar della Piata: « Il 
ixritolo più grande che si corre 
affrontando l'iiuoluto e siilo 
gistico diappello di l^oienzo. è 
di cadere nella rete dei suoi 
mille passassi inutili e dei suoi 
fraseggi stilistici J>. E, llomrin: 
i Bisogna affrontarli con un alto 
ritmo. La velocità scompiglia il 
loro schema, e li fa diventare 
appi osannativi e fallosi ». Chiaro'! 

Attilio Camoriano 
Nelle foto: Rivera, Mazzola e 
Bulgarelli , il trio centrale del­
l 'attacco azzurro, e i due alle­
natori (ai lati del t itolo): Fab­
bri e Lorenzo (a s inistra) . 

TOUR DE FRANCE: nella prima tappa vittoria del «numero due» della Molteni 

ALTIGSOLOA CHA RLE VILLE 
Il tedesco è fuggito a 10 chilometri dal­
l'arrivo... e chi s'è visto s'è visto — Oggi la 

Charleville-Tournai: 198 km. 

Il gruppo a 47" 
Dal nostro inviato 

CHARLEVILLE, 21. 
Rudy Aitisi ha siglato la prima 

corsa del Tour de Franco con 
una sciabolata a dieci chilometri 
dal traguardo, quando sembrava 
ormai certo uno « sprint » molto 
affollato. 11 tedesco della Molteni 
ha abbassato il Crapone e chi 
s'è visto s'è visto. I colpi gobbi. 
le a/ioni di foi/a sono nel re­
pel lono di questo grande passi­
sta che staccia, sotto un acquaz­
zone violento the ha inzuppato 
tutto e tutti, e salito su un pic­
colo podio pei indossare la pie-
stigios.i maglia gialla De Rosso 
mi ha iaccontato che Altig e ia 
partito deciso a <• Lue la tappa ' . 
L'ha fatta, il tedesco robusto, de­
ciso. senza complessi, e siccome 
è anche un pedalatore intt'h-
gente. ha culto il momento giusto. 
l'istante per tagliale la corda, o 
meglio ha atteso che il gruppo 
annullasse pai cechi tentativi e 
quindi ha pi emuto il grilletto, ha 
spaiato le sue cai tucce centi andò 
in pieno il bersaglio. 

Può dai si che Altig mantenga 
l'emblema del primato per alcuni 
giorni, oppure che non voglia dan­
narsi: bisogna vedere come si 
metteranno le cose. E comunque. 
Rudi è qui per i successi parziali 
e per dare una mano a De Rosso. 
il quale De Rosso ha superato 
bene il pi imo esame, un esame 
non particolarmente diflicile. ma 
nemmeno facile facile se consi­
derale i 41.S79 di media. Imece 
Franco Ritossi, partito emo/iona-
tissimo, ha avuto una piccola crisi 
nervosa su un colle, una salitella 
di quatta categoiia. la Cote de 
la Che\ée. Per foitun.i. il cuoi e 
matto del toscano s'è rimesso a 
battere i egol.it mente dopo pochi 
minuti e perciò niente danni. Un 
compagno di Bitossi dovrà pur­
troppo fare le valigie e tomaie 
a casa: si tratta eli Guerrando 
Lenzi. poverino, giunto staccato 
di ben 2.1 minuti e quindi oltre 
il tempo massimo. 

Una gara veloce e hasta. co­
munque. Anquetil e Potilidor «ono 
lì, incollati nel gruppone. a te 
stimonianza che non hanno mos­
so foglia. Tutto secondo le pre­
visioni, insomma. Hanno fatto 
parlare di sé due figure di se­
condo piano, due gregari della 

Durante l'allenamento degli azzurri 

Scontro Corso - Valcareggi 
(ma Fabbri non sa nulla) 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE. 21. 

Quando Fabbri e Giunto al 
« piccolo convegno stampa » per 
il consueto consuntivo della gior­
nata azzurra, i fucili erano spia­
nati e la domanda d obbligo era 
già in canna da tempo II f .Ve 
rello del diverbio tra Valcarcg 
ai e Marjo'mo f o r - o e 1 antici 
pato solitario arrivo del Gioca­
tore sotto la doccia (mentre gli 
altri continuavano l'allenamento) 
era sulla bocca di tutti e in tutti 
era il desiderio di conoscere la 
opinione di Fabbri. Ma il CU. , 
in piena sincerità o manovran­
do d'astuzia non si è capito be­

ne. è letteralmente calcato dalle 
nuvole e cosi il fatto e rientrato 
nel... nul'n. almeno per quanto 
riguarda l'ufficialità. Comunque 
sarà bene pantiinlizza-e i fa'ti 
Ecco Fabbri, partito per 'ini 
sgambata con il grosso ''ella c o 
mitiva azzurra. aveva lanciato a 

! Valcareggi per una «edutj di 
allenamen'o. ot*o giocatori. D i-
rante una seduta di palleggi e 
tiri cui partecipavano l.and;m. 
Bedin. Ban^on. De Paoli. Julia 
no e Corso Valcareggi invl'ava 
garhatamentc Corso piuttosto 
< passivo ». a muoversi con p.u 
sollecitudine, e poiché poco dopo. 
sempre a giudizio di Valcareggi. 
il giocatore ricadeva i n . . par-

Pretattica di Lorenzo 
per la presenza di Foni 

Dal nostro inviato 
S A \ T \ \ I T T O R I \ D'ALBA. 22. — Siamo alla pretattica -sou-

spense anche nelle • amichevoli >. Lorenzo, quello delle collette ro­
mane, ha obbligato i giornalisti a rimanere in attesa della forma­
zione della nazionale argentina per tutto i l pomerìggio. 

Lorenzo ha detto grandi cose. Alle poche domande (tenete conto 
che è da tre giorni che lo intervistano un po' tutti e quanto aveva 
da dire l'ha già detto) ha così risposto: e L'Argentina è da parec­
chi anni che non va in finale nella Coppa Rimet, c'è riuscita solo 
nella prima edizione, e forse la colpa è che abbiamo sempre pro­
dotto dei tipi-esporiazione * . 

« La partita di domani sera — ha proseguito — è importante 
per entrambe le squadre. Voi prendete contatto con un gioco sud­
americano e vi verrà utile quando incontrerete il Cile, e noi, che 
siamo in un girone europeo (Germania Spagna e Svizzera) pren­
diamo visione del vostro gioco ». 

Qualcuno ha chiesto a Lorenzo quali possono essere le conse­
guente di un risultato positivo o meno. 

« Meglio se vinciamo, si capisce, ma per me, specialmente, i 
risultati che contano sono quelli che avverranno dall'11 luglio in 
avanti ». 

Per la formazione Lorenzo ha rinviato la rivelazione del gran 
segreto alle 18,30. Quale valore indicativo avrà la formazione di 
domani? 

Lorenzo ha detto che non intende fa r vedere a Foni (direttore 
tecnico della Svizzera) i suoi segreti. « Ho anch'io t re giocatori 
che mi crescono e ho bisogno di rif lettere ancora pr ima di segna­
lare i 22 nomi ». 

Nello Paci 

7ia!e letargo l'allenatore inter­
veniva ancora e più energica­
mente mentre il giocatore giu-
stilicav.i la sua apparente «di­
strazione » sostenendo che i coni 
paiìni di gioco lo trascuravano 
E siccome Valcareggi al socoUo 
richiamo aveva invitato Corso a 
« lanciare il campo se non ave 
va voglia di correre e giocare ». 
il giocatore trasformava l'inv ,to 
in ordine e. girati i tacchi, rag­
giungeva prima -fu spoglia'ni e 
poi il ristorante 

Fabbri, almeno da quanto si 
è potuto intuire, sembra orientato 
a non dare un seguito discipli­
nare all'incidente. Comunque. 
prenderà la sua decisione domani 
dopo che Valcaregei l'avrà rag­
guagliato sulla coTKlo'ta di Cor=o. 

Rientrato il e colpo della do­
m i n la a b i s s i n a » . Fabbri ha 
p-o^eg-i to annunciando «ubi'o la 
fo-nvìz-o-ip che s->sfj]r;, j n campo 
domani contro ! ' V ' c n ' n a pre 
cibando che per *o so-.!itu7ioni si 
matterà d'accordo rioman' con 
Lorenzo i] C T 'lei'.i argentini 
Comunque ha p^o-e^-iito Fab-
h-i. b;=o2nerà anche collaudare 
l.i tenu'a dei e oe.i'on per cui 
•vnnstantc :1 fol'o n imcv» d 

j rincalzi annunciato, lo schiera 
j Tipn'o ini/'ale non <ubirà larane 
. modifiche nella n? r r= i . 

Comunque oltre alla formazio­
ne r tipo > ("che diamo in altra 
parte della pagina) questi gli al­
tri uomini a disposizione di Fab­
bri per le sostituzioni: Anzolin. 
Piiletti. Fogli, .lanirh. Guamen 
IIXIIMI. Meroni. Rizzo Riva e 
1! limi 

'Vi i-i ' incoi*rn co i : Vrcent.na 
i 7 / i r n ve-ranno lasciati m 

'.' e'*a Si rp -cvn*er inno a Co 
• C'C ino eo'i.in*,-» , i ! n t o 

V riguarrlo poi 
gì* otto azzurri 
ridurre la lis*a 
i I>ii Ki F.ibh' 
•e alle d'orranz'on « i l a v a t e 
'a scor>i settimana no i «erri 
hra orientato ad affrettare ì 
tempi. Tuttavia p i o essere che 
qualcuno dei trenta a'tualrrente. 
in comitiva, venga 
grosso all'indomani 
partita di Torino. 

tagl'o » de­
che dovrebbero 
ai 22 destiniti 

"i co i t r inamen 

staccato dal 
stesso della 

d. t. 

Molteni: Neil e Fornoni. La fuga 
più lunga, un tentativo duiato 
tienta chilometii, appai tiene a 
loro e per un po' ci siamo illusi. 

Adesso torniamo un momento a 
Nancy per cominciare clall'inuio 
il racconto dettagliato della prima 
puntata del Tour. Nancy alle 
dieci del mattino, voglio due 
Una città gragia e un po' cupa 
a causa del maltempo: è il ptimo 
giorno d'estate, ma nell'est della 
Fi ancia piove e tira vento. Na 
tui.ilmente. il cerimoniale iis|K't 
ta le i egole. Enti ano in campo 
i fotografi, sfilano le tledici sqna 
die e i i:i(l COI rridoi i in uno 
scenai io di bandieie e di folla 
parla il Muustio della Giovine/ 
AI e dello Spoit. e mentre il mio 
sguardo è atti atto dalla celebie 
piazz.a Stanislas, scopi o in un 
angolo Antonio Covolo che è ve 
mito a Nancy |>er 1 eca ie le scuse 
di Teofilo Sanson a Goddet. « Po 
tevamo essere della partita. 'Mio 
li ci teneva, via alcuni gregari 
lianno fatto un dietrofront poco 
simpatico. Eppure Sanson aveva 
parlato subito chiaro dicendo loro 
che poteva sostituirli se si senti­
vano stanchi. Mi spiace per Ita­
lo... », commenta Covolo. 

Durante il cerimoniale, incon­
tro un De Rosso meno chiuso elei 
solito e un Bitossj in carne. Una 
stretta di mano, un augurio ai 
ragazzi della Molteni e della Fi 
loto\. e si parte. Si parte sotto 
un acqua/zone e Novales è il pri­
mo corridoi e che deve .sgobbare 
per lunediare ad una foratimi. 
E più in là. verso il cinquantesi­
mo chilometro, è un italiano (Ne­
ri) che sfreccia sul primo ti a 
guardo a premio. Dalle parti di 
Chatel Saint Germain, il tempo è 
migliorato Compare il sole e in­
tanto I.) indio di liordo comuni 
ca che il i itmo della corsa oscilla 
sui 41 oiari. Gli allunghi e i ten 
t.itivi di evasione si susseguono 
e il nostro Len/i perde le ruote 
del plotone. 

Tre belgi (Messelis, Mathy e 
Van Coningsloo) guadagnano una 
ventina di secondi, ma Novak, 
Intven e Carlesi ricomiiongono la 
fila. Poi. scappano due e Molte 
ni ». Neri e Fornoni. Siamo a 
Longuyon. cioè al chilometro cen-
tosedici. I due « Molteni » passa­
no da Marnile con un minuto 
esatto sul gruppo, ma non vanno 
lontano, o meglio desistono sul 
colle di Montmedy. Nel frattem 
pò. De Ros.«o ha messo piede a 
terra per cambiare una ruota. 
Fora anche Bitossi e scatta Io 
spagnolo Pentnena sul quale van­
no Den Hartog. Huvvsmans, Yo 
seph Gromssard. Armane! Desmet 
e Galera: robetta. un fuoco di 
paglia che si spegne presto. 

Nella campagna di Sedan il 
cielo torna ad oscurarsi e l'aria 
pizzica. Prendo nota dei guizzi 
di Volfshohl. Van Springel. Mole-
naers e di altri che dimentico su­
bito perchè il plotone blocca sul 
nascere le varie iniziative. Sfuma 
anche l'azione di una pattuglia 
comprendente Carlesi e a venti 
chilometri dall'arrivo pare che 
nessun colpo di mano debba an 
dare a «egno 

Volata geni rale dunque'' Un 
momento perche noi paesaggio 
delle Ardonne. so-Mo il cielo che 
lacrima, «catta Iioon= il quale 
conquòta un piccolo vantaggio 
eventi secondo t- noi d> più per­
chè il gruppo mes-o alla frusta 
ria Hanngs e Nolman'. annulla la 
sfuriata. Volata generale? Mi 
ch.edo nuovamente No. E il mio 
no è di Rudy Altig che «fugge al 
controllo del plo'oie a dieci chi 
lometri da Charleville. Altig è 
un fulmine «otto la pogg ia e in 
breve si capisce che la prima 
tappa del Tour -sarà sua. Altig 
vola e anticipa il pa'tuglione di 
47". Altig è i n tedesco, ma la sua 
vittoria porta allegria nel clan 
della Molteni. - IVne s. dice De 
Ros=o ' F.-.v .va' - gr. l i Forno 
- , i n d i r e WiMv < I r-.iM'o d 
U idv> noi il ce mente ma si ve le 
be i e the è il più coi 'en'o d tu**i 

Per domani è in prosr.imnvi 
m a corsa di 1*W chilometri T 
tracciato è coli noso all'iniz O e 
p atto noi Inale Tormai. -ede 
i-^la conclusone tirili «econ-ii 

•ap,ia e 'a n ò vecchia ci'ta del 
R, 12IO 

Gino Sai? 

Ordine d'arrivo 
1) Rudi Altig (Ger) che copre 

i k m . 208^00 della Nancy Char­
leville in 4h5z'5t»" alla media di 
42,705; 2) Planckaert (Bel) a 
47"; 3) Vandenberghe (Be l ) ; 
4) Van Looy (Be l ) ; 5) De Roo 
(O l ) ; 4) Rcybroeck (Be l ) ; 7) Van 
Conningsloo (Be l ) ; 8) Karstens 
(O I ) ; 9) Janssen (01) ; 15) Van 
Sprinqel (Be l ) ; 11) Sels (Bel ) ; 
12) Wouters ( O l ) ; 13) Sweerts 
(Be l ) ; 14) Vsn Den Vlcuten (01) ; 
15) Brands (Be l ) ; 16) Grain 
( F r ) ; 17) Le Greves ( F r ) ; 18) 
Bene! ( F r ) ; 19) Bodin ( F r ) ; 
20) Ai mar ( F r ) ; 21) Sorgeloos 
(Be l ) ; 22) Izier ( F r ) ; 23) Der-
boven (Be i ) ; 24) Moritene (Sp) ; 
25) Neri ( I t ) ; 30) Poulidor; se­
gue il gruppo comprendente An­
quetil . De Rosso. Bitossi e tutti 
I migliori con to stesso tempo 
di Plankaert. 

ORTIZ 

Il « mondiale » dei leggeri 

Ortiz mette K.O.T. 
Johnny Bizzarro 
Per l'ifalo-americano, che era in van­
taggio come punteggio, è la prima 

sconfitta prima del limite 

P I T T S B U R G H , 21 
Carlos Ortiz, campione del mon­

do dei pesi leggeri, ha conservato 
il titolo la scorsa notte a Pitts­
burgh battendo l'americano di ori­
gine italiana Johnny Bizzarro per 
arresto del combattimnto da par­
te dell'arbitro a 2*29" della dodi 
cesima ripresa. 

Fino a quel momento Ortiz ave 
va rischiato quasi di perdere la 
corona davanti ad uno sfidante 
molto aggressivo e nello stesso 
tempo sgusciante grazie ad un 
rapido gioco di gambe. Bizzarro 
con un colpo di testa all'ottava 
ripresa aveva aperto una ferita 
all 'arcata sopraccigliare del cam­
pione che, perdendo sangue, ave­

va cominciato ad essere molto 
meno preciso. 

E cosi Bizzarro stava condu­
cendo ai punti quando Ortiz, ten­
tando il tutto per tutto, lo ha 
chiuso alle corde ed è riuscito 
a piazzare un e uno-due » al viso 
inviando lo sfidante al tappeto per 
il conto di otto secondi. Bizzarro 
si è rialzato barcollante ed ha 
cercato di « allacciarsi » al cam 
pione il quale però lo ha tempe 
stato di colpi da tutte le parti 
L'arbitro John Buck Me Tierna 
na, ritenendo Bizzarro ormai in 
capace di difendersi, ha arrestato 
il combattimento a ?29" della do­
dicesima ripresa. Nella foto: OR­
T I Z . 

Brasile-Atletico 5-3 
\ f \ D R l D Jl 

Di imit i .! un.! cr.inric folla 
valutata ad oltre i intornila r*-i 
'(«io. la Nazionale di calcio « c i 
nuca » ha inaugurato la =enc 
europea degli incontri di prepa 
razione per l'ormai prossima 
Coppa Rimct battendo per i - 1 
l'Atletico di Madrid in una par 
tita che ha visto ancora una 
volta l'astro Pelè brillare in tutto 
il suo fulgore mettendo a segno 
una tnpletta. 

1 brasiliani hanno impostato la 
loro partita su un gioco calmo 

| e tranquillo, badando piti a dare 
I una esibizione di stile che non 

a rintuzzare e battere l'avvcr 
«ano D'altra parte i t canoe.! > 
non avevano motivo di impe 
cnarsi a fondo: in tutti i settori 

• hanno nettamente superato i lo 
ro avversari e la folla madri 
lena ha reso omaggio alla loro 
bravura, sottolineando con ap­
plausi scroscianti e mentati quel­
le azioni « carioca > che mette­
vano in mostra o il perfetto con­
trollo della palla da parte dei 
cingoli {{locatori, o l'eccellente 

I gioco d'insieme della squadra. 

I « MONDI ALI »'66 

I probabili 
ventidue 

per la «Rimet» 
Dal nostro inviato 

TORINO. 21 
Ufficialmente l'elenco dei ven-

tidue giocatori della rappresen­
tativa d'Italia della « Coppa del 
mollilo» v e n a diramato — come 
vuole il legolamento della coni 
petizione, con dieci giorni d'anti-
i i|M> sulla puma paitita del ino 
giallumi d'ogni squadia paiteci-
patite al tonico finale. Pertanto. 
l'ultima data utile [>er il siy. Fab 
bri è quella del 3 luglio 

Ma. tastando il polso a quel 
pezzo più o meno grosso della 
federazione, l'allenatore avrebbe 
già deciso di trasferire al di là 
della Manica i seguenti calcia­
tori: Albertosi, Pizzaballa, Anzo-
lin. Burgnich. Facchetti e Lan­
cimi: Salvadore. Rosato. Guarne-
ri. Janich. Fogli e Lodetti. Me-
roni. Peroni. Bulgarelli. Mazzola. 
Rivera. Pascutti e Barfcon 

11 totale è, dunque, di dicianno­
ve. E per ì tre mancanti, s'avreb 
he l'allei nativa di Rizzo. Juliano 
e Coi so. uno dei quali restereb-
beio a casa, e non limaiicblie 
che tU\ sceglici e un mediano fi a 
Bedm, Leoncini e Bei tini, il cui 
saggio definitivo è atteso contro 
il Messico 

(ìeopohticamente. quindi, l'atle­
ta della Fioientina limane av 
vantaggiato 

La lista degli esclusi, in deli-
nitiVti. risolici ebbe cosi coiii|M> 
sta: un terzino (Poletti). due me­
diani (Hedm o Leoncini o Ber­
lini); un interno (Rizzo o Juliano 
o Coi so) e tre attaccanti (De 
Paoli. Riva. Douieiighiiu più 
Bercellino). 

Tant'è 
A meno, s'intende, di impie-

vedibili incidenti 

a. .ic. 

Calcio - mercato 

evangelisti rivela 
la Roma 66-67 » 

I-i Roma 1!>M. ' Eccola: Pizza-
balla. Caipenetti. Ardizvon. Car-
panesi. Rizzato. Colausig: Pel-
lizzaro. Tarnlmrini. Peiro. Spaino 
e Barison. L'inrorma/ione vie­
ne dal Piesidente gialloni-.so E 
vangelisti che ha molti e tenuto a 
luccicare che contrariamente al 
le notizie apparse ni questi g'or 
ni sui giornali sportivi l.i Roma 
pai tira nella prossima stagione 
con gli undici * titolari *• (.lati 
mentre Ciinulfi, Scinteti. Enzo. 
!>osi. Sensibile. Sirena. Scala e 
Russo saranno le riserve. Come 
si vede le voci riguardanti le 
cessioni di Carpanest. Caminet­
ti. I>*si e Barison. almeno sino 
ad oggi, sono prive di fonda 
mento. I primi due giocatori 
hanno fornito un'ottima p-ova nel 
campionato s(-or=o e — MCOIIIO 
Evangelismi costituiscono ut 
sieme ad \rdizzor. una dife-.i 
di provata esperienza. Cosi 1 mi -
e a novit.-| della ntro-S'ind i M 
••i 1 innesto dello s'o^.ier Rizza 
'o acqu i s i to d.i\ \'i in z'.i K.z 
zato e C.iipariesi s ,i'*< • rv» an 
•io con IjOsi da'o che i! e inip o-
nato e molto lungo Evangelisti 
non li i cs( iu=o pero 
le cessèone ri, I o> 
nii'i tanti» alla Soc 

Per Hi 

saggio del portici e Balzai ini dM 
Milan al I^cco. il Brescia ha ce 
(luto Veneranda al Potenza e 
Volpato dal Treviso è passato al 
Napoli. In '-ir1 conteso Colautti 
del Livorno giocherà il prossimo 
.inno nelle file dell'Alessandria. 
i toscani hanno avuto in cambio 
Nobili. De Cristofaro e 20 mi 
lioni. 

YOMO 
OGNI GIORNO 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) C O M M E R C I A L I L. S« 

un event i i 
se dovesse 
i-'a quanto 
|son nvere 

che ne ss'ina tta't . i 
condo'ta ne lo s r , i 
g'orni per la ^eni 
che il i! oc ttore è 

al uiiK.a'o'-c 
h ì chiarito 
tiva e «{.it.i 
nei prosami 
pl'ce raii'one 
ine edibile. 

L'on. Evangelisti In TKV (O-
nrinicato il calendario pre cam-
p.onato della Roma che sarà il 
s e d e n t e 

21 annoto a Terni: Roma-Ter­
nana: 24 aneto a Riunii': Uo 
ma Unum: l'i annoto a S i l cmo: 
Roma - Salernitana. 7 settembre 
al F i a t i n o (notturna: Iton.a -
Servette il -i tlemhre all'Olmi 
l i .or lìonw - Li / ,« . -1 *rtti mhrr 
la Ronv.1 gochera uni part :.i 
v.ikvo'e per la Coppi l'ai.a 

BATTELLI i ij-'oniMliili. materassi, 
iticoli goti.ma plastica Ripa­

razioni esegui umiliatomi specia 
i / /a io ( I ( i l M Lupa 4/A 

2) C A P I T A L I SOCIETÀ' L. 50 

PRfeSTITl nielli.mie cessione sti-
[M-iidio operazioni rapide antici­
pazioni speciali condizioni ai di-
P»'in1( nti comunali TAC via Pel­
licceria 10. 

«) AUTO-MOTO-CICLI l_ SO 

LAVORATORI! volete ottime au 
toc castoni qualsiasi marca, rno-
dtl'o oppure Fiat nuove pagamento 
anche .'iO mesi? DotL Brandirli 
Piazza Liberta Firenze. 
VENDIAMO - acquistiamo - permu-
ii . ' i io vostta auto realizzo imme­
diato - Alessandria 226 - 869.860. 

Dalle 
!'in K 
che i g ocatori sialloro-
d.ta e non ancora et 

duhiar.iz on. fo'n,'e da! 
an-ieli-ti .1,1,111 e- chiaio 

'Si '1 l l ' l 
"1 !'.. s . , 1 , , 

r.masti «o'o LeoT.i'-di Di S iva 
Benitcz. Tomas.n Per ILeonardi 
non s'e^clodf il pas=agC'0 a! 
Mantova nel quadro dell « opera­
zione Pelli zza ro ». operazione che. 
nonostante tutto, potrebbe finire 
con l'interessare anche Losi (e 
noi restiamo dell'opinione che 
la cessione di * Omino » Losi, 
comunque mascherata e com.m-
que cuist'ficati re-ta un grave 
«••Tore tecnico 

I''ri sera ha trovato conferma 
.n v n Lucrez o Caro, l i ces 
s one di Francesconi alla Samp 
per 70 milioni, l i meta di quai 
to la Roma deve dare alla so. 
ciet.'i eenovese i>er il m e n t o 
di Tamborini. 

Intanto ne run verso o ner 
l'altro Milan. Juventus, Bologna 
e Inter (il Cagliari c'entra solo 
per i milioni che avrà dai neroaz-
zurriì sono coinvolte nel giro 
che interessa Amartlno - Bercel­
lino I - Pascutti - Riva. L'incon­
tro per definire il « giro » avver­
rà ogfd a Torino. Al Gallia, in­
vece, e andato in porto il paa-

OCCASIONI 10 

AURORA G I A C O M E T T I l iquida: 
T A P P E T I Persiani, Nazionali -
Guide - SCENDI L E T T I . Prezzi ol 
Iremodo convenienti - D U E M A -
C E L L I , 56. 

U) M E D I C I N A I G I E N E L OS 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA­
G L I E T T A , V ia Orinolo. 49 - F i ­
renze • Tel. 290.371. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
• «••llirltt. ili«.<l.il- tret ,m Jur» 
ielle • «oir » Jistijniioni e detar-
•••zze «esimili di origine nervo** 
.(•'icfiicn endocrina (n<-ur«-ueiiici 
li-tlcienza ed anumihe sessuali) 
visite prematrimoniali tlnttnr 
I* MllNAIII Koinu Vlk Vimina­
le SU (Stazione termini 1 . Scala 
onisira, pian* secondo ini « 
Orarlo 9-12 lK-ta escluso u «ubalo 
pomeriggio e nei giorni festivi 
Fuori orarlo, nel sanato pomerig­
gio e oel giorni festivi «l riceve 
*oloper appuntamento Tel. 471.110 
(Aut Com Roma 1A0IB <*•) 20 
ottobre 1936). 
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